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E così per l ’Albania. Il Governo italiano dichiarò di 

volerne l ’indipendenza; e fu dichiarazione opportuna, anche 

se, successivamente, i tristi avvenimenti di V alona ne pro­

vocarono una applicazione deplorevole. M a, la dichiara­

zione per l ’indipendenza dell’A lbania deve essere buona sol­

tanto a dimostrare che l ’Italia non vuole essa esercitare la 

sua sovranità sull’A lbania o deve viceversa coonestare il 

disinteressamento dell’Italia di fronte allo smembramento 

dell’A lbania stessa consumato dagli altri?

V i è, finalmente, gravissima, la questione di Cattaro par­

ticolarmente grave dopo che Cattaro ed il Lovcen formano 

ormai una sola entità politica e militare.

Ora, da ieri, abbiamo una notizia che deve rendere 

profondamente pensosi tutti noi, senza esclusione di ten­

denze politiche, nè di settori: questa: che i resti disordinati 

e laceri dell’esercito antibolscevico del generale W rangel sa­

ranno trasportati a Cattaro per esservi ospitati e riordinati.

M o d ig lian i -  Ringrazi gli alleati!
Onorevole Modigliani, ringraziamo gli alleati, ma anche 

coloro che hanno regalato la Dalm azia ai servi degli alleati.

Sta di fatto che la Francia, potenza che non risulta abbia 

diritto di ingerirsi delle cose adriatiche, pensa di accudire 

a cotesta sua operazione di politica un po’ estera, un po’ 

finanziaria, a Cattaro; e che Cattaro consegnata, come oggi 

di fatto è, se non di diritto, alla Jugoslavia, è sovranamente 

adoperata dalla Francia padrona, per questo scopo. Che ne 

dicono i paladini della Russia? Il fatto enorme dimostra, 

disgraziatamente troppo tardi, la verità di quanto cento e 

cento volte fu detto da parte nostra: che lasciare le formida­

bili basi navali dell’altra sponda ai Jugoslavi significava 

lasciarle a disposizione di tutti gli imperialismi necessaria­


